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Cristofori 
«Nella e 
l'unit à 
è possibile» 
< . o 
nel capoluogo emiliano per 
rinserrare e inorgoglire le fila 
degli amici di Andreottl l'o-
norevole Nino Cristofori , sot-
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio, è entrato nean-
che tanto velatamente nella 
polemica all'intern o della 

a cristiana. - «Tra 
dieci giorni -ha detto-c'e 11° 
Consiglio nazionale e entro 
la fine del mese (il 24 e 25 
novembre) una convention 
degli amici di Andreottl del-
l'Alt a a a . n en-
trambe le sedi diremo che 
come componente non sia-
mo contro l'unit a del partit o 
 patto che questa non sia 

una parola vuota ma un ter-
mine pieno di contenuti». -

Quali? « Sicuramente un 
no chiaro atte elezioni antici-

<pate. Anzi  ha proseguko-
chiederemo al segretario 
Foriani di fusi garante di 

3uesta nostra à 
o che un diniego cosi 

assoluto venga accompa-
gnato da alcune precise scel-
te politiche quali: la riform a 
del bicameralismo, la rifor -
ma del ' sistema elettorale 
(con-una correzione della 
proporzionale) e la riform a 
della finanza locale». .

Cristofor i ha poi parlato 
della sinistra democristiana 
«che a livello nazionale ha 
compiuto gravi errori soprat-
tutt o nei suoi comportamen-
ti» per  cui «e necessario ora 
un tavolo unico nel quale 
stabilir e regole di comporta-
mento e di gestione per  chi 
sta dentro il partito. Solo a 
questo punto -ha concluso- è 
possibile una gestione unita-

rria» . : . ,: 

Giornalisti 
if  Per  «Svolta» 
| è tutto 
ì regolare 

(A. Continua aspra la 
,w ;aUa'F«d'e-

nsjone nazionale dèlia 
latwapa. Una iwtfrd t «$vota 
fAoAssaioflale»! * componente 
della maggioranza del sinda-
cato, respinge i «violenti e 

1 pretestuosi attacchi alla giun-
ta della Frisi» formulati dal 
Gruppo di Fiesole. a 
di «ver  rotto il patto federati-
vo-che lega le associazioni 
regionali nella Federazione 
della stampa - afferma  co-
municato - pud essere rispe-
dita al mittente, se è vero, co-
me affermano autorevoli giu-
risti,'  che lo statuto federale 
dà. alla giunta, cosi come è 
detto nella mozione votata 
dieci giomi fa a larga mag-
gioranza dal Consiglio nazio-
nale, » possibilità di convo-
care il congresso straordina-
rio  ed anticipato dopo la 
conclusione del contratto». 

La e della a 'ù ;,a; ; 
o il vecchio simbolb ? 

col motto a socialisitio» 
Cossutta a è o la scissione 

e à il testo 
Gli i di o e Natta 

e di una e delle donne 
l Comitato e lunedì 12 

l no ha deciso: mozione unica 
«Nel nuovo partit o per  la rifondazìone comunista» 

e unica del no al XX o del . La 
decisione dopo una discussione : al s 
di Occhetto à opposto il vecchio nome col sim-
bolo del i e il motto a socialismo». 
Giuseppe e ha o una bozza di te-
sto su cui si è o Un sostanziale . -

o e o una più netta esclusione del-
la scissione. e da una e delle donne. 

O S 

A Al termine di una 
discussione definita comples-
sa e laboriosa»  rappresentanti 
della minoranza del Pei hanno 
deciso che al congresso sarà 
presentata una unica mozio-
ne. l titolo sari e 
comunista», ed una indicazio-
ne e stata data anche sulla 
questione del nome e del sim-
bolo del nuovo partito. Alla 
proposta di Occhetto - la quer-
cia col simbolo del Pel e il no-
me Partito democratico della 
sinistra - la minoranza oppor-
re l simbolo tradizionale del 
Pel e il vecchio nome, con l'ag-
giunta del motto a 
socialismo». i nel tardo po-
meriggio sono stati Giuseppe 
Chiarante e Armando Cossutta 
ad informare la stampa sulle 
conclusioni della riunione na-
zionale del no. Chiarante ave-

va proposto una modifica an-
che al nome (Partito del co-
munisti italiani) , abbandonata 
poi perche declinala al. ma-
schile, e c'era l'idea di aggiun-
gere anche la frase «Per  l'unit à 
delle sinistre», accantonata per 
ragioni di sintesi e di grafica. .. 

l confronto è avvenuto su 
una treccia di documento co-
mune elaborata da Giuseppe 
Chiarante - poco meno di SO 
cartelle, che ora dovranno es-
sere ridotte a 20. cosi come 
prescrivono le norme congres-
suali per  le mozioni - e ha vi-
sto prevalere nettamente., a 
quanto si è saputo, l'opinione 
di quanti erano favorevoli ad 
una soluzione unitaria. Come 
è stato superato l'ostacolo 
emerso nella precedente riu-
nione, cioè l'esclusione o me-
no di qualunque ipotesi di scis-

sione? l testo. di Chiarante 
contiene una formulazione di 

1 questo tipo: l'obiettivo princi-
pale e quello di battere l'ipote-
si prospettata dalla maggio-
ranza ( «Andiamo al congres-
so per  vincerlo», dira Cossut-
ta), e comunque per  contri-
buire a far  si che il nuovo parti-
to per  le sue caratteristiche 
popolari, di massa, di alternati-
va e di opposizione, sia anche 
un terreno dove poter  svilup-
pare l'iniziativ a per  la rifonda-
zione comunista. o stesso Ar-
mando Cossutta ha tenuto a 
precisare che «il progetto di ri-
fondazione comunista, per  il 
suo carattere processuale e 
noti breve, non si risolve in un 
congresso, ed è quindi il con-
trarl o esatto di un'ipotesi di 
scissione». Tuttavia nel dibatti-
to Pietro . che ha pro-
nunciato un intervento brèvis-
simo, sulla falsariga di quello 
svolto al convegno di Arco, 
aveva chiotto su questo punto 
una formulazione diversa e più 
esplicita nell'affermare che in 
nessun caso - anche in quello 
di una sconfitta congressuale -
la  minoranza comunista 
avrebbe abbandonato 11 nuovo 
partito. Questa formulazione 
non è stata accolta, ma l'anzia-
no leader  della sinistra non è Pietro o ' 

più intervenuto. a riserva 
esplicita è stata avanzata dalle 
donne della V mozione e da 
altre donne della ex mozione 
2. È stata Pasqualina Napoleta-
no, dopo le conclusioni di 
Chiarante, a ribadire  questa ri-
serva. a Napoletano, insieme 
ad una trentina di donne del 
no della Federazione di a 
( tra cui Chiara o e Vitto-
ria Tota, del Ce) ha firmato un 
documento fatto circolare ieri 
in cui si contesta esplicitamen-
te una «dinamica che tende a 
restringere e semplificare lad-
dove, secondo noi sarebbe in-
dispensabile dispiegare il mas-
simo dell'articolazione». E -
zia Paolozzi V mozione), ha 
dichiarato che «non sono ve-
nute risposte alle nostre do-
mande, ed è propri o per  que-
sto che scriveremo un nostro 
documento, provando a dire 
quello che i compagni finora 
non hanno detto, n particola-
re sulla forma-partito». Un do-
cumento - come ha detto ai 
giornalisti lo stesso Chiarante -
che si rivolgerà a uomini e 
donne, e su cui ci sarà un nuo-
vo confronto. , l'ade-
sione di questi gruppi di don-
ne, non appare scontata. 

Gli echi del permanere di 
posizioni differenziate si sono 
colti anche nelle dichiarazioni 

di Fausto Bertinotti e Sergio 
Garavini. «Vedremo.- ha detto 
il primo, notoriamente vicino a 

o - siamo in un punto ta-
le che il testo definitivo dovrà 
essere limpido e chiaro, sia nei 
contenuti politici , sia in quelli 
programmatici». E il secondo-
esponente dell'ala più «dura» -
ha osservalo: «Non usciamo 
uniti come una falange mace-
done, ma faremo di tutto per-
che le differenziazioni siano 
positive e servano ad arricchir e 
il pluralismo». Nella riunione 
sono intervenuti tra gli altri 
Alessandro Natta, che ha chie-
sto una riformulazlone del te-
sto sul rapporto con la tradi-
zione del Pei, e Aldo Tortore!-
la. che a quanto si è saputo ha 
sostanzialmente condiviso 
l'impostazione di Chiarante. 
Cossutta e Chiarante hanno ri-
cordato tra l'altr o che in questi 
giomi si è svolta una larga con-
sultazione («Assemblee in tut-

a con migliaia di compa-
' gnl») dalla quale è emerso un 
orientamento largamente pre-
valente per  una mozione uni-
ca. l testo definitivo della mo-
zione sarà nuovamente discus-
so in un'assemblea nazionale 
che si terrà in coda alla prossi-
ma riunione del Ce, inizial-
mente prevista giovedì 8 e spo-
stata i a lunedi 12. 

i a sorpresa in alcuni centri della Puglia 

Castellaneta, il Pei guadagna il 14% 
e il voto alla «rete» 

Segnali molto positivi pe  il i dalle elezioni ammi-
e che si sono svolte-domenica e i io a 

a votanti, ifyituttò). Segnali i pe
:& è < ; e consf$é$|e 
del suo . Segnali poco i pe  gli 

" che, o in uno dei e comuni, 
non hanno o 1 i dalla casa-ma-

. Avanzano i socialisti. 

. l test elettorale 
straordinari o ha dato risultati  a 
dir  poco inattesi. l più grosso 
del centri i alla torna-
ta. Castellaneta, nel Tarantino, 
ha addirittur a tirato fuori dalle 
urne un 14,7 percento in più al 
Pel e un 22,7 in meno alla . 
Castellaneta. a Oc precipita 
dal 42.8 per cento al 20.16. a 
sua rappresentanza in consi-
glio comunale crolla da 14 a 7 
seggi. Scende anche l'altr a li-
sta democristiana (denomina-

ta ) composta da 
transfughi dello scudocrocia-
to, che dal 7,8 vanno al 5.34. l 
maggior  beneficiario della fra-
na e il Partito comunista che 
balza dal 25,2 al 38,8 percento 
e conquista 13 seggi. l Comu-
ne di Castellaneta è tornato al-
le urne dopo due anni di go-
verno i perchè le spacca-
ture inteme allo scudocrociato 
non hanno consentilo l'appro-
vazione dei bilancio. l Pei si e 
presentato agli elettori con lo 

slogan, a aperta per, la cit-
.,tàJ. ) 
consigliere, regionale o 

, z W ,<ii molU indlpendenU 
cattolici. Adesso, per  la prima 
volta dal dopoguerra, sarà pos-
sibile una giunta di alternativa, 
. della qualefacciano parte i co-
munisti,  socialisti e - molto 
probabilmente - i repubblica-

.n i . . . -.',,..-.'.
Questi  risultati  (tra parentesi 
il raffront o con l'S8). : 21,3 
per  cento e 7 seggi (42.8 e 14): 
Pei: 38,8 e liseggi (25.l6e8) 
Psfcl 1.75 e 3 seggi (7,57 e 2): 

: 11,93 e 4 seggi (11.32 e 
3); Pri: 3.83 e 1 seggio (4.46 e 
l);Pli : 5,25*1 seggio (0,32e 
zero) ; Civica caitpliqa: 5,39 e 1 

. seggio (7,09 e 2); Sole che ri-
de: 1,94 e nessun seggio. 

. Palaglano. n questo cen-
tro di  Smila abitanti, sempre 

, nel Tarantino, la e ha perso il 
4,5 per  cento dei voti ma è ri-
masta al di sopra de) 40 per 

, cento. 11 Pel è rimasto fermo al 
,22£r a della prima 
' lista, "oflandlana"  aveva reso 
foerto Urisuttajp . a le urne 
, wnnannoconisrmalo l'attesa 
. novità. a lista "Nuova demo-
crazia", nata da una costola 
dei verdi non ha fatto breccia 
nell'elettorato democristiana
seggi sono soltanto due. Va ri-

. cordato, ad onor  del vero, che 
a Orlando non aveva 

sponsorizzato la lista e aveva 
anche disertato l'occasione di 
un comizio: circostanza che 
forse ha indebolito la lista. 

Questi i risultati (tra paren-
tesi il raffront o con i dati del 6 e 
7 maggio) : e 3.736 voti 40,5% 
13 1 seggi (4.165, 44,8%, 14 
Seggi), Pei 2.154 voti 235 7 
seggi (2.118 voti, 22,8% 7 seg-
gi). Psi 1.911 voli 20.48» 7 seg-
gi (1.732 voti 18.8% 5 seggi). 
Verdi 181 voti 1,94% nessun 
seggio (925 voti 13% 3seggi). 

i 455 voti 4,87% 1 seggio 
(358 voti 3,8 % 1 seggio). Nuo-

va a 616 voti 7,46% 
due seggi. Nessun seggio al 
Partito e , (194 voti 
2,07%) che si è presentato per 
la prim a volta . 
Bltritto . Partita fra le due liste 

. Quella ufficiale ha peno 
un seggio, che è diventato de-
cisivo per i "Cattolic i democra-
tici"  (da 6 a 7) decisi a fare 
una giunta con Pei e Psi (tenni 

.a "seggi a testa). 
Questi 1 risultati (tra paren-

tesi il raffront o con  dati del 6 e 

Leoluc a 
Orland o 

7 maggio): e 2.341 voti 
42.46% nove seggi (2.437. 

. 45.27%, dieci seggi), Psi 544 
voti 937% due seggi (468. 
8.69%, due seggi), a -
cratica per l'alternativ a 655 vo-
ti  11.88% due seggi (552. 
10,25%, due seggi), Cattolici 

i per  Bltritt o 11.924 
Voti 34,9% sette seggi (1.619. 
30,08%, sei seggi). Nessun seg-
gio alle liste del i (30 voti, 
0.55%) e del Psdi (19 voti. 
0.34%). 

T — — — — — Voci di una rottur a tra il presidènte del Consiglio e il suo proconsole di , sotto accusa per  alcuni appalti 
: i replica duramente: «Altr o che mogli che lavorano, ci sono personaggi che si sono comprati case ovunque» 

Sbandella nei guai. Perde lo «sponsor» Andreotti ? 
; i si a a e ? Tante vo-
\ ci, nella e di : titubanze, e e , 
t'Anche la Chiesa, nella capitale, si aspetta la destitu-
'jfckjri e del e del e del Consiglio, 
» witto accusa pe  vicende di appalti nel suo stesso 
v fNkrUto. E lui a a con i : 
' o i lo o dalle o tasche». E il i -
ala di «spettacolo di e assoluta». 

J j 

«TaWANO 01MICHIU 

. o «Squalo», sta-
volta, naviga in fondali bassi, 
rischia digradarsi sulle sabbie 
dello . Sono 
tempi duri, per  Vittori o Star-
dette, contestatlssimo colon-
nello di Andreotti nella capita-
le e rivelazioni sugli appalti 
ottenuti, da familiar i e amici, 
attraverso la Fiera di : gli 
attacchi dentro la e prima di 
rXibli o Fiori, altro andreottia-
no, poi di o Segni; asses-
sori che raccontano in pubbli-
co di essere ricattali  da lui. i 
*  scesa in campo  Voce
pubbticona. denunciando «uno 
spettacolo di degenerazione 
assoluta» e avvertendo che con 
il capo andreottiano non si 
«può pensare di avere una sola 
tappa di cammino da percor-
rere insieme». Fatti che preoc-
cupano non poco «Sbardelllx» 
- come lo chiama con impeto 

passionale il suo pupillo Pietro 
Giubilo, ex sindaco di a -, 
pure abituato a farsi largo, con 
metodi spicci, nella giungla 
dello scudocrociato capitoli-
no. a qualcosa di peggio agi-
la i pensieri di Sbandella e dei 
suoi seguaci: il sospetto che 
Giulio Andreottl si prepari a 
mollarli .  segnali sono molli. 

a figurali , con tutto quello 
che ha da pensare il presiden-
te...», e il solo commento di 

. Giubilo. Eppure... 
i pomeriggio, ore 18, resi-

dence , nel centro stori-
co di . Qui Giubilo ha vo-
luto convocare il comitato ro-
mano, per  esprimere «solida-
rietà» a Sbardella. Sorride -
nico, n un angolo. Paolo Ca-
bra*: a solita esibizione di 
forza». E', più che altro, un ra-
duno di seguaci dello «Squa-
lo»: pacche sulle spalle, facce 

Vittori o Sbardell a  l'ex sindac o di Roma Pietr o Giubil o 

un po' tirate. Andreottl lo ab-
bandona? Cabras alza gli oc-
chi in alto: «Ah, questi sono 
problemi di lor  signori. a an-
ch'io ho sentito dire qualco-
sa...». E il senatore della sinistra 
non è l'unico ad avere l'udit o 
buono. a un giovane 
sbardelliano: l problema è 
che mica siamo noi a poter  ab-
bandonare Andreotti. a lui, 
diciamoci la verità, può pen-
sarci. l resto non è senza 
senso che Publio Fiori fa que-
ste sparate». Un altro, il vicino. 

aggiunge; o sapete che a 
Fiori l'altr o giorno hanno dato 
un posto n un consiglio di am-
ministrazione . Sus-

' surri e grida, dal mondo sbar-
delliano, nel partit o romano 
che il proconsole andreottiano 
si e costruito a immagine e so-
miglianza. «No, il presidente 
per  momento non ci abban-
dona. Certo, poi si porrà 11 pro-
blema», mormora un consi-
gliere. o sai perchè mirano a 
Vittori o - urla alcronlsta un al-
tro accolito -7 Perche sta co-

struendo, il nuovo asse della 
. che potrà fare a meno di 

Foriani, di e a e anche di 
Andreotti». E quando sul palco 
sale Sbardella, via allo show. «
giornalisti americani una volta 
cercavano lo sterco degli am-
ministrator i - tuona, agitando 
minacciosamente le grandi 
mani -, oggi quelli italiani lo ti-
rano fuon dalle loro tasche». E 
ancora: e mogli di alcuni mi-
nistri che sono andati a cena 
con Scalfari hanno ottenuto 
molti ma molti più lavori dei 
miei parenti». E a qualcun altro 
(e il riferimento sembra a e 

, manda a dire: «lo non 
ho l'abitudin e di maramaldeg-

giare, ma altro che mogli che 
ivorano... Ci sono personaggi 

che si sono comprali case 
ovunque, in città, al mare, in 
montagna, lo abito ancora in 
affitt o e non in una casa di un 
ente pubblico». 

Si consolano cosi, 1 seguaci 
sbardelliani. a il distacco da 

» viene accreditalo n 
ambienti ben più autorevoli 
del comitato romano. -
tano che giomi fa il cardinal vi-
cario Ugo Polelti - un prelato 
che di de. quelli di razza an-
dreottiana in particolare, se ne 
intende - ne parlava aperta-
mente e con speranza con al-
cuni collaboratori. E è trapela-
ta la convocazione all'alba, in 

Vaticano, di Andreotti da parte 
del cardinale Agostino Casaro-
li. per  sentirsi invitare, con to-
no ben poco paterno, a libe-
rarsi di Sbardella. l resto, 
Chiesa romana e truppe sbar-
delliane-andreottiane stanno 
in cagnesco da tempo. Potetti 
parlo, con forte stomaco, di 

» all'idea di votare la 
e romana. Gli scontri sono 

stati innumerevoli. «Sono stu-
pefatto - replicò una volta 
Sbardella al cardinale, con un 
tono da riunione di corrente -. 
Tra i miei amici è in atto un'ini -
ziativa tesa a mettere insieme 
alcuni gruppi economici per 
dare sollievo alle difficoltà del 
Vicariato». Come a dire: Emi-
nenza, noi portiamo  soldi... 
Quello che passò per  la testa 
del prelato, lo disse a chiare 
lettere Ciriaco e : «Sbar-
della? Un dispensatore di in-
dulgenze, uno che mischia la 
fede e gli affari». 

l capo andreottiano ha pro-
dotto, nel partil o romano, una 

e genetica»: via il no-
tabilato molle dei Signorello e 
dei , avanti con le ma-
niere spiccie. E ha condotto 
con se un gruppo (Giubilo, 

, Giraldo che in co-
mune ha un passalo - come il 
capo - nell'estrema destra e 
una passione per  le teorie eso-

teriche. Si discute molto, nella 
scuola politica che ha sede 

. presso uno degli studi di Sbar-
della, in via Pompeo , 

'frequentata da giovanotti an-
dreoltiani in carriera, di Evola. 

. di Guénon, di Eliade. Una cor-
rente culturale che a dir  poco 
fa drizzare in testa i capelli al 
cardinale. i bocca buona, in-
vece, i ciellini. Tra loro e Sbar-
della il feeling e di lunga data. 
l leader  di , o Bucarci-
li, ha inviato addirittur a al car-
dinal Paletti una lettera per  ri-

. cordare o di creare in 
un anno 5000 nuovi posti di la-
voro», assunto >di fronte alla 
città di a in occasione del-
le elezioni dell'87» (spese a so-
stegno di Sbardella), impegno 
che si sta «con l'aiuto del Si-
gnore, pian piano concrete-

' zandosi». Poi. siccome in fac-
cende del genere, più del cielo 
possono i de ha aggiunto il 
leader  di : i questo mira-
coloso aiuto, che accompagna 
quotidianamente il nostro la-

- voro, uno del segni più eviden-
ti è la sempre più straordinaria 

. amicizia che e nata tra noi e un 
grande statista come l'On. An-
dreotti». Forse, come con Sad-
dam, un intervento divinodeve 
aver  messo qualche pensiero, 
sulla sua congrega romana e 
sul suo capo, nella lesta del 
presidente del Consiglio. 

l o Vizzini a 
il «siunmit» di o 
Sul pacchetto giustizia 
il i «sfida il » 

«Attento Scotti 
patti i 
o è la » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O O 

. «Cos'è venuto a 
fare a Palermo il ministro degli 

i Scotti? Capisco che sia 
andato a Catania, all'indomani 
di quei gravissimi delitti . a a 
Palermo, perché? Non mi sem-
bra che qui ci fossero fatti nuo-
vi da acquisire o elementi che 
già non si conoscessero. 1 ma-
gistrati hanno esposto il loro 
punto di vista, il loro disagio, le 
loro proposte, in diecimila as-
semblee e duecento interviste. 
Che la giustizia sia a pezzi 
l'hanno detto in tutte le salse. 
Ecco perché la sua decisione 
mi sembra dettata da banale 
improvvisazione». 

l socialdemocratico Carlo 
Vizzini, ministro della a 
mercantile, domenica ha ap-
preso dalle televisioni private 
del summit a Vill a Whitaker. 

i ha sollevato il telefono 
più volte per manifestare il suo 
rincrescimento ai responsabili 
della prefettura che hanno 
ospitato l'incontr o ma anche 
per  consultarsi con gli amici di 
partito . a tiene a sottolineare 
che il disagio dei socialdemo-
cratici non è spiegabile con la 
stizza per  un invito mancato 
da parte dell'ospite democri-
stiano. C'è-dice Vizzini - tutto 
l malessere di un partito che si 
sente trattato nel governo alla 
stregua di un alleato di serie E. 

Ascoltiamolo: i una cosa 
la Sicilia non ha bisogno in 
questo momento: la ritualità. l 
presupposto dell'attivit à di go-
verno è il lavoro collegiale. 
Una ricerca che era iniziata 
con un'apposita riunione di 
gabinetto durante la quale an-
che noi socialdemocratici ave-
vamo avanzato idee e propo-
ste. Ora questa strada è stata 
interrott a dall'estemporanea 

a di Scotti, che farebbe 
bene a presentarsi ai giudici 
p« e un pacchetto di 
preposte una volta chefossero 

> .'  v 1 .- „ . 

no alle estreme conseguen-
ze, doè alno a provocare 
una caduta «Sd governo? 

Se non dovessimo riuscire a 
trovare un complesso di misu-
re stabili su questo tema, il pro-
blema non sarà stabilire chi fra 
i cinque, per  primo, aprirà la 
crisi. a si dovrà prendere alto 
che la maggioranza è inade-
guata a governare il paese. 

E tutto perché Scotti è venu-
to a o a vostra -
puta? 

No. Ci sono alcuni precedenti 
che non ci piacciono per nien-
te. Non dimentichiamo che 

i ha denunciato in una 
lettera - e per  qualche ora ha 
fatto tremare il governo - che 
con la nomina di , 
al vertice del Sismi, era stata 

violata la collegialità dell'ese-
cutivo. O la vicenda Efim. che 
ha visto ignorata una richiesta 
del Psdi che puntava al risana-
mento di quell'ente. n questo 
momento più che segnali di un 
lavoro di squadra, sintesi fra 
proposte diverse, ascolto trop-
pi acuti individuali . . 

Come il aspetta che lo strap-
po venga ricucito da parie 
della ? 

Con una precisa iniziativa di 
Andreotti . l capo del governo 
dovrà convocare al più presto 
un nuovo Consiglio di gabinet-
to, in vista della prossima riu-
nione del Consiglio dei mini-
stri. Se ciò non accadrà i so-
cialdemocratici non saranno 
facilmente disponibili alla ap-
provazione di proposte precot-
te. 

a vicenda Gladio non aao-
na per  voi come preocca-
panie campanello d'attanne 
perUcmlibmtàdeBeistJta-
zionl? 

. Abbiamo infatti il dovere di 
rendere note le verità che sono 
conosciute, senza omettere 
nulla. Andreotti dovrà riferirne 
in Parlamento. Ai magistrati 
abbiamo il dovere di dire: da 
parte del potere politico non ci 
saranno tentativi per  stendere 
veli o interferir e con la loro atti-
vità, se le iniziative giudiziarie 
dovessero incrociarsi con fatti 
in qualche modo collegati al-
l'azione Gladio. 

 saol alleati eoa» detto -
so avviso? 

Posso parlare di noi. 

Quali sono  ponti deda
della vostra proposta per
pacchetto giustizia? 

Cominciamo dagli appalli. 
Non credo che spostare fuori 
dalla Sicilia il centro decifto-
nale serva a motto..Se UmoJfe-

, to trovasse difficil e gestire qui 
^  il legame perverso aiirgnaijn -

ne-gestlone delle opere «)ib-
blicne. perche non dovrebbe 
spostare  suoi interessi a -
ma o da qualche altra parte? 

i sembra molto più utile un 
patto di denuncia che veda 
uniti il politico che fa le scene, 
il burocrate che le gestisce, 
l'imprenditor e che le esegue. 
Fin quando il sistema resterà 
quello del Far West non ci sa-
ranno norme utili a compiere 
miracoli. Una urgente riform a 
del nuovo codice di procedura 
penale. Un esempio? a sen-
tenza del maxiprecesso a Cosa 
Nostra rischia di risultare vani-
ficata poiché, non essendo 
passata in giudicato, con il 
nuovo codice non avrebbe al-
cun valore probatorio. i que-
sto il governo dovrebbe discu-
tere subito. a per  capirlo non 
occorre venire a Palermo. 

U.S.L. N. 16 
MODENA 

Via S. Giovann i del Cantone , 23 
Bando di gara 

L'U.S.L. n. 16 di Modena - via S. Giovann i del Cantone , n. n -
41100 Modena  tal . 059/205111  indice , al sens i dell a Legge 
Ragional e n. 22/80 e successiv e modificazion i ed integrazion i 
e delta Legge n. 113 del 30 marzo 1961. e successiv e modifica -
zion i ed integrazioni , licitazion e privat a per la tornitur a di : 
LOTTO N. 1 pellicol e radiografich e luce blu 

Import o presunt o L. 760.000.000 + IVA 
LOTTO N. 2 Pellicol e radiografich e luce blu U.V. con tacca 

Import o presunt o L. 210.000.000 + IVA 
LOTTO N. 3 Pellicol e radiografich e luce verde 

Import o presunt o L. 1.500.000.000 + IVA 
LOTTO N. 4 Pellicol e radiografich e special i 

Import o presunt o L. 1.050.000.000 + IVA 
LOTTO N. 5 Pellicol e radiografich e per mammografi a 

Import o presunt o L. 160.000.000 + IVA 
LOTTO K. 6 Pellicol e radiografich e per laser 

Import o presunt o L. 360.000.000 + IVA 
LOTTO N. 7 Prodott i chimic i per svilupp o e fissaggi o 

o presunto . 295.000.000 + A 
I lott i sono Infrazlonablli . La ditt a può presentar e offert a per 
uno, per più o per tutt i I lotti . GII interessati , con domand a In 
carta legale , indirizzat a all'Us i n. 16 di Modena  Uffici o Proto -
coll o - via S. Giovann i del Cantone , 23 - 41100 MODENA, posso -
no chioder ò di essere Invitat i alla gara entro il termin e peren -
tori o 21/11/90. 
La ditt a che intend e chieder e di essere ammess a alla gara, 
unitament e alla richiest a stessa : dovr à produrr e ai semi del-
la Legga n. 113 del 30 marzo 1961 e successiv e modificazion i 
ed Integrazioni : la dichiarazion e di cui all'art . 10 e le documen -
tazion i di cui all'art . 12 loti , a), b), e) e art 13 let i a), b). e) del -
la predett a Legge. 
Non sarann o prese In considerazion e le richiest e di partecipa -
zione inviat e dall e Ditte che non siano In grado di certificar e di 
aver fornit o durant e l'ann o 1989 ad UU.SS.LL. pellicol e radio -
grafich e o prodott i chimic i per un Import o pari a 8 volt e l'impor -
to del singol i lott i per I qual i intendon o produrr e offerte . Verrà 
comunqu e ammessa . La ditt a che certifich i un fatturat o pari a 
L. 34.680.000.000 durant e l'ann o 1969. 
La richiest a di partecipazion e alla gara non vincol a l'Ammini -
strazione . 
II present e bando di gara è stato spedit o all'Uffici o dall e Pub-
blicazion i Ufficial i dell a Comunit à Europe a il 30/10/90. 

IL PRESIDENTE Remo 

l'Unit à 
ì 
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